
 

 
 
OGGETTO: Ricognizione ordinaria delle partecipazioni societarie e censimento delle 
partecipazioni pubbliche 
 
Siamo con la presente a trasmettere la circolare relativa all’argomento di cui all’oggetto. 
Nel ricordare che gli uffici del Consorzio rimangono a disposizione per eventuali approfondimenti 
nell’ambito della propria attività di consulenza, si saluta cordialmente. 
 
 
 
 

Il Direttore Generale 
               dott. Marco Riccadonna 

   Il Presidente 
                      Ing. Michele Cereghini 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ai sensi dell’art. 18 co. 3 bis 1, l.p. 10 febbraio 2005, n. 1, gli Enti locali trentini sono tenuti, con 
provvedimento a cadenza triennale, eventualmente aggiornabile entro il 31 dicembre di ogni anno, ad 
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effettuare la ricognizione ordinaria delle partecipazioni societarie, ed a trasmetterne gli esiti ai soggetti 
di seguito indicati. Detta ricognizione tiene luogo alla razionalizzazione periodica delle partecipazioni 
pubbliche, di cui all’art. 20 d.lgs. n. 175/2016. 
Con cadenza annuale, gli stessi Enti locali trentini sono tenuti ad adempiere al censimento delle 
partecipazioni pubbliche, di cui all’art. 17 d.l. n. 90/2014. Esso, tuttavia, consiste nella mera 
comunicazione al Ministero competente di dati relativi alle partecipazioni detenute e dei rappresentati 
nominati dall’Amministrazione, e NON richiede l’adozione di un formale provvedimento da parte 
dell’ente entro la scadenza del 31.12.2025. 
Pur non essendo ancora state diramate indicazioni in merito dal competente Ministero, si confida che 
l’applicativo Partecipazioni del Dipartimento del Tesoro provvederà, in forma integrata ed anche per il 
corrente anno, sia alla raccolta dei dati relativi al censimento annuale, che all’acquisizione dei 
provvedimenti di razionalizzazione/ricognizione periodica delle partecipazioni, presumibilmente con le 
medesime modalità previste in occasione della precedente rilevazione. Per gli Enti ai quali la 
legislazione regionale o provinciale consente di adottare il provvedimento di 
razionalizzazione/ricognizione con cadenza ultrannuale (come gli Enti locali trentini), è ragionevole 
prevedere che l’applicativo continuerà a consentire di dichiarare di non avere adottato il provvedimento 
in oggetto entro il 31.12.2025. Tali enti saranno, conseguentemente, dispensati dalla compilazione dei 
campi relativi alla razionalizzazione, e dovranno compilare esclusivamente le schede relative al 
censimento annuale.  
Di seguito, si riportano alcune indicazioni specifiche, in relazione ai due adempimenti citati: 

 
RICOGNIZIONE DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 
• Forma: deliberazione del Consiglio comunale da adottarsi con cadenza triennale, eventualmente 

aggiornabile entro il 31 dicembre di ogni anno.  
• Trasmissione del provvedimento: Il provvedimento, qualora adottato entro il termine sopra 

indicato, dovrà essere trasmesso alla sezione di controllo territorialmente competente della Corte 
dei conti, attraverso l’applicativo ConTE. Dovrà essere, inoltre, trasmesso alla Struttura per 
l’indirizzo, il controllo e il monitoraggio sull’attuazione del d.lgs. n. 175/2016, costituita presso il 
MEF, attraverso l’applicativo Partecipazioni, nel momento in cui il sistema sarà aperto alla 
compilazione per gli adempimenti in oggetto. L’apertura del sistema sarà comunicata con avvisi 
pubblicati sul sito internet del Dipartimento del Tesoro e sull’home page del Portale Tesoro e con 
l’invio di e-mail ai responsabili e agli utenti registrati per l’applicativo Partecipazioni.  

• Ambito oggettivo delle partecipazioni considerate: esclusivamente partecipazioni in società, 
come definite dall’art. 3 co. 1 lett. l) d.lgs. n. 175/2016, detenute in via diretta o in via indiretta, 
purché attraverso società o altri organismi soggetti a controllo, anche congiunto, da parte 
dell’amministrazione pubblica, al 31 dicembre 2023. 
In merito al concetto di società controllata, ai fini del d.lgs. n. 175/2016, si richiamano le indicazioni 
contenute nell’orientamento concernente “la nozione di società a controllo pubblico” di cui 
all’articolo 2, comma 1, lett. m), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175”, pubblicato il 15 
febbraio 2018 sul sito istituzionale del Dipartimento del tesoro (www.dt.mef.gov.it). Si considerano 
controllate anche le società in house, su cui l’Ente eserciti il controllo analogo congiuntamente ad 
altri soggetti pubblici. Non sono, invece, prese in considerazione le partecipazioni, dirette o indirette, 
in associazioni, fondazioni o altri enti di diritto privato, né le partecipazioni indirette in società 
detenute per il tramite di soggetti che non risultano controllati dall’Ente locale, secondo l’ampia 
accezione di cui sopra.  

• Contenuto: attraverso il provvedimento in oggetto, si sottopongono tutte le partecipazioni ricadenti 
nell’ambito oggettivo sopra descritto alla verifica di insussistenza degli indici individuati dall’art. 
18 co. 3 bis 1 l.p. n. 1/2005 (da leggersi in uno con l’art. 24 co. 3 l.p. n. 27/2010). 
Soltanto qualora  l’Amministrazione detenga partecipazioni in società che integrino i presupposti 
individuati dalle disposizioni precitate, il provvedimento individuerà motivatamente un 

http://www.dt.mef.gov.it/


 

programma di razionalizzazione societaria, teso al superamento delle criticità rilevate, mediante 
l’eventuale emanazione di specifiche prescrizioni di gestione nei confronti della società, oppure la 
previsione di operazioni straordinarie (fusione, liquidazione etc.) o ancora la dismissione della 
partecipazione (mediante alienazione o recesso). Il programma di razionalizzazione, accompagnato 
da un’apposita relazione tecnica, individua specificatamente le modalità ed i tempi di attuazione 
delle misure previste, e stabilisce il termine entro cui è adottata la relazione sulla sua attuazione e 
sul conseguimento degli obiettivi, anche in termini differenziati rispetto a quanto previsto dall’art. 
20 co. 4 d.lgs. n. 175/2016.  
Si applicano, in quanto compatibili, i commi 3, 4, 5 e 7 dell’art. 20 d.l.gs. n. 175/2016. 

• Modelli per la redazione del provvedimento: non sono ancora stati pubblicati i modelli di 
riferimento per la ricognizione relativa all’anno corrente. Essi saranno resi, verosimilmente, 
disponibili sul Portale Tesoro entro la fine del mese di novembre. Per avviare la raccolta dei dati 
necessari presso le società partecipate, si suggerisce di fare riferimento, nel frattempo, alle schede 
pubblicate per lo scorso anno. 
Tali modelli ricalcano i campi che dovranno essere compilati sul portale Partecipazioni, di cui al 
punto precedente, qualora l’Amministrazione dichiari di aver adottato il provvedimento di 
ricognizione. Se ne suggerisce l’impiego quali allegati al provvedimento consiliare di ricognizione, 
ferma restando l’opportunità di provvedere alla redazione di un documento più articolato a supporto 
delle valutazioni di competenza dell’amministrazione, in particolar modo quando sia necessario 
provvedere alla redazione di un programma di razionalizzazione societaria. Considerata la necessità 
di tenere conto delle peculiari disposizioni di cui all’ordinamento provinciale, dovranno essere 
valutati gli opportuni adeguamenti ai suddetti modelli. 

 
CENSIMENTO ANNUALE DELLE PARTECIPAZIONI DELLE AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE E DEI LORO RAPPRESENTANTI PRESSO ORGANI DI GOVERNO DI 
SOCIETÀ ED ENTI 
• Forma: si tratta di una rilevazione da adempiere mediante attraverso l’accesso al Portale 

partecipazioni del MEF, nel momento in cui il sistema sarà aperto alla compilazione per gli 
adempimenti in oggetto. L’apertura del sistema sarà comunicata con avvisi pubblicati sul sito 
internet del Dipartimento del Tesoro e sull’home page del Portale Tesoro e con l’invio di e-mail ai 
responsabili e agli utenti registrati per l’applicativo Partecipazioni.  

• Ambito oggettivo delle partecipazioni considerate: tutte le partecipazioni dirette detenute in 
società ed enti, in maniera del tutto analoga ai precedenti censimenti annuali condotti dal 
Dipartimento del tesoro. Sono censite, inoltre, tutte le partecipazioni indirette detenute in società, 
per il tramite di società controllate o di organismi controllati dall'amministrazione.  

• Contenuto: non sono ancora stati pubblicati i modelli di riferimento per il prossimo censimento. 
Essi saranno resi, verosimilmente, disponibili sul Portale Tesoro entro la fine del mese di novembre. 
Qualora si ritenga di avviare sin d’ora la raccolta dati anche per questo adempimento, pur NON 
essendo le relative schede necessarie per l’eventuale adozione del provvedimento di ricognizione 
entro il 31 dicembre, si suggerisce di fare riferimento, nel frattempo, agli schemi impiegati per lo 
scorso anno. 

 
***** 

 
Come di consueto, questo Consorzio ha provveduto alla richiesta, in forma centralizzata, dei dati 
relativi alle società di sistema Trentino digitale s.p.a., Trentino riscossioni s.p.a. e Trentino 
trasporti s.p.a., oltre che delle partecipazioni indirette eventualmente detenute attraverso le stesse.  
I suddetti dati, unitamente a quelli relativi a questo Consorzio ed alle partecipazioni detenute dallo 
stesso (SET distribuzione s.p.a., Federazione trentina della Cooperazione s.c., Banca per il Trentino 
Südtirol s.c.) sono resi disponibili  



 

 
A QUESTO LINK. 

 
Si precisa che i dati presenti nelle schede, ove riferiti alla natura della Società ed agli elementi di 
bilancio, sono stati comunicati dalle Società stesse, oppure sono stati desunti da banche dati pubbliche 
e/o pubblicazioni effettuate ai sensi del d.lgs. n. 33/2013.  
Per quanto concerne gli ulteriori campi, relativi alla sussistenza di rapporti economici fra l’Ente locale 
e la Società, la compilazione deve riflettere, naturalmente, le risultanze contabili della singola 
Amministrazione. 
Allo stesso modo, con riferimento ai campi relativi alle scelte di mantenimento o razionalizzazione della 
partecipazione, nelle schede fornite sono stati inseriti dei suggerimenti di compilazione, che 
l’Amministrazione dovrà valutare alla luce delle proprie scelte gestionali.  
Si evidenzia che, come ogni anno, il Portale ministeriale proporrà, al momento della compilazione, dei 
dati precompilati, alcuni dei quali tratti da banche dati connotate da ufficialità (es. Registro delle 
imprese), altri semplicemente derivanti dalle pregresse compilazioni effettuate da altre 
Amministrazioni, che detengano partecipazioni nelle stesse società. È evidente che dette informazioni 
possono risultare non sempre corrette, a causa di possibili errori di inserimento da parte di terzi. Si 
invita, quindi, a considerare con attenzione la corrispondenza dei suggerimenti offerti dal sistema con i 
dati in possesso dell’Amministrazione. In caso di riscontrate difformità, è consigliabile aprire un ticket 
di segnalazione all’assistenza del Portale, allegando evidenze dei dati di cui si richiede la correzione. 
Si resta, come di consueto, a disposizione per ogni chiarimento eventualmente necessario.  
 
 

Il Responsabile dell’Area Affari istituzionali e giuridici 
dott. Davide Sartori 
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